
Fondazione “Mazzali”: 
la “rivoluzione” in lavanderia 

Informazione commerciale

Ha avuto nuovo slancio la collabora-
zione, iniziata nel 2005, tra la Fonda-
zione “Mons. Arrigo Mazzali” Onlus  
e l’Azienda cremonese “Ardigò Pro-
fessional srl” al fine di migliorare la 
qualità  del lavaggio della biancheria 
degli ospiti della struttura, senza per-
dere di vista i costi del servizio.

La Fondazione ha infatti affidato all’a-
zienda di Casanova del Morbasco 
(CR) il compito di progettare e realiz-
zare una zona lavanderia di maggiore 
comfort per gli operatori del reparto, 
dotata di attrezzature che consentano 
di lavorare in sicurezza e con minor 
fatica e nel contempo di aumentare il 
quantitativo giornaliero di capi lavati 
con un elevato livello di igienizzazio-
ne in tutta la biancheria trattata.
Per centrare l’obiettivo “Ardigò Pro-
fessional srl” ha studiato una nuova 
disposizione delle attrezzature al fine 

L’ingresso della Fondazione 
“Monsignor Arrigo Mazzali”

In primo piano la rivoluzionaria
lavatrice inclinabile

A destra e sopra:
la lavatrice inclinabile nei due sensi per agevola-

re le fasi di carico e scarico degli indumenti

Lo schermo di controllo della lavatrice con l’indicatore 
del lavaggio a bassa temperatura a 39°

di razionalizzare gli 
spazi disponibili e 
rendere più agevoli 
i percorsi, proposto 
macchinari di ulti-
ma generazione ed 
un nuovo sistema di 
lavaggio (sistema 
D.i.S.) che riducen-
do le temperature e 
i tempi di lavoro as-
sicura anche un ri-
sparmio energetico.

La caldaia a vapore 
per le due asciugatrici

È stato installato un modello di 
lavatrice di ultima generazione 
che agevola in modo determi-
nante l’operatore nella fase di 
carico e scarico degli indumen-
ti, attraverso l’inclinazione in 
avanti e la continua rotazione 
del cesto che permette lo scari-
co automatico della biancheria 
lavata dentro il carrello e vice-
versa in fase di carico, con con-
seguente risparmio di tempo ed 
energia fisica.
L’inserimento di una piccola 
caldaia a vapore ha permesso di 
introdurre due essicatoi di ele-
vatissima capacità che avrebbe-
ro prodotto costi troppo elevati 
di energia se funzionanti con il 
gas e/o l’energia elettrica in pre-
cedenza utilizzati.
Tutto ciò, dopo una fase riser-
vata all’istruzione del personale 
impiegato nel servizio, ha dato 
corso ad un processo che può 
essere definito “rivoluzionario”: 
attrezzature innovative che con-
sentono il lavaggio di ogni tipo 
di tessuto a basse temperature 
garantendone disinfezione, igie-
nizzazione e una maggior durata 
dei capi, riduzione dei consumi 
energetici e idrici, maggior ri-
spetto dell’ambiente, velocizza-
zione del lavoro e minor fatica 

del personale.
Molto soddisfatti gli operatori e gli amministrato-
ri della Fondazione della riuscita del progetto, rea-
lizzato dall’azienda guidata da Carlo Ardigò, la cui 
filosofia è quella di porsi all’avanguardia rispetto 
al mercato, intercettando le necessità dell’utenza e 
mettendo a disposizione le proprie competenze.
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